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“SALE DELLA TERRA, 

                          LUCE DEL MONDO” Mt 5,  1-12a 

Preghiera 

O 

Maria, aurora  
del mondo nuovo, 
Madre dei viventi, 

affidiamo a te la causa 
della vita: 

guarda, o Madre, al 
numero sconfinato di 

bimbi cui viene impedito 
di nascere, di poveri  

cui è reso difficile vivere, 
di uomini e donne 

vittime di disumana 
violenza, 

di anziani e malati uccisi 
dall’indifferenza o da 
una presunta pietà. 

Fa che quanti credono 
nel tuo Figlio 

sappiano annunciare 
con franchezza e amore 

agli uomini del nostro 
tempo 

il Vangelo della vita. 
Ottieni loro la grazia di 
accoglierlo come dono 

sempre nuovo, 
la gioia di celebrarlo con 
gratitudine in tutta la loro 
esistenza e il coraggio di 

testimoniarlo con 
tenacia operosa, 

per costruire, insieme 
con tutti gli uomini di 

buona volontà, 
la civiltà della verità e 
dell’amore a lode e 

gloria di Dio creatore e 
amante della vita. 
Giovanni Paolo II 

 
 “Voi siete il sale, voi siete la luce. Siete come un istinto di vita che 
penetra nelle cose, come il sale, si oppone al loro degrado e le fa durare. 
Siete un istinto di bellezza, che si posa sulla superficie delle cose, le 
accarezza, come la luce, e non fa violenza mai, ne rivela invece forme, 
colori, armonie e legami. Così il discepolo-luce è uno che ogni giorno 
accarezza la vita e rivela il bello delle persone, uno dai cui occhi emana il 
rispetto amoroso per ogni vivente. 
 Voi siete il sale, avete il compito di preservare ciò che nel mondo 
vale e merita di durare, di opporvi a ciò che corrompe, di far gustare il 
sapore buono della vita.Voi siete la luce del mondo. Una affermazione 
che ci sorprende, che Dio sia luce lo crediamo; ma credere che anche 
l'uomo sia luce, che lo sia anch'io e anche tu, con i nostri limiti e le nostre 
ombre, questo è sorprendente. E lo siamo già adesso, se respiriamo 
vangelo: la luce è il dono naturale di chi ha respirato Dio.Chi vive 
secondo il vangelo è una manciata di luce gettata in faccia al mondo 
(Luigi Verdi). 
 E non impalcandosi a maestro o giudice, ma con i gesti: risplenda la 
vostra luce nelle vostre opere buone. Sono opere di luce i gesti dei miti, di 
chi ha un cuore bambino, degli affamati di giustizia, dei mai arresi 
cercatori di pace, i gesti delle beatitudini, che si oppongono a ciò che 
corrompe il cammino del mondo: violenza e denaro. Quando due sulla 
terra si amano compiono l'opera: diventano luce nel buio, lampada ai 
passi di molti, piacere di vivere e di credere. In ogni casa dove ci si vuol 
bene, viene sparso il sale che dà sapore buono alla vita.Mi sembra 
impossibile, da parte di Gesù, riporre tanta stima e tanta fiducia in queste 
sue creature! In me, che lo so bene, non sono né luce né sale. Eppure il 
vangelo mi incoraggia a prenderne coscienza: Non fermarti alla superficie 
di te, al ruvido dell'argilla di cui sei fatto, cerca in profondità, verso la 
cella segreta del cuore, scendi nel tuo santuario e troverai una lucerna 
accesa, una manciata di sale: frammento di Dio in te. 
 L'umiltà della luce e del sale: la luce non illumina se stessa, nessuno 
mangia il sale da solo. Così ogni discepolo deve apprendere la loro prima 
lezione: a partire da me, ma non per me. La povertà del sale e della luce è 
perdersi dentro le cose, senza fare rumore né violenza, e risorgere con 
loro. Come suggerisce il profeta Isaia: Illumina altri e ti illuminerai, 
guarisci altri e guarirà la tua ferita (Isaia 58,8). Non restare curvo sulle tue 
storie e sulle tue sconfitte, chi guarda solo a se stesso non si illumina mai. 
Tu occupati della terra e della città, e la tua luce sorgerà come un 
meriggio di sole”. Padre Ermes Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Sabato 4 Febbraio 

 Ore 17.30:  Solenne Concelebrazione 
Eucaristica presieduta dal Vescovo Stefano 
per l’Apertura delle Celebrazioni dei 900 anni 
dalla nascita al cielo di S. Bruno. Segue 
Concerto per Organo (Maria Corapi) e 
Flicorno (Stefano Alberti). Successivamente 
ci sarà il Rinfresco nella Sala Ricreativa. 

Domenica 5 Febbraio 

45a Giornata Nazionale della Vita. Intenzioni 
di preghiera in tutte le SS. Messe. 

La S. Messa delle Ore 11.30 sarà celebrata da 
Don Mario Bianchi di Solero. 

Ore 17.30: Incontro di Catechesi per la 
Cresima con il gruppo dei Giovani 

Martedì 7 Febbraio 

Ore 18.15: Riunione dei Collaboratori 
Parrocchiali in vista delle festività del Carnevale 

 Mercoledì 8 Febbraio 

Ore 9.00-1200: Apertura Settimanale dello 
Sportello Caritas per la consegna di viveri ed 
indumenti usati. 

Ore 18.15: Riunione dei catechisti. 

Ore 18.30: Prove di Canto per l’assemblea con 
Luciano per accrescere la partecipazione liturgica 
alle varie celebrazioni. 

Giovedì 9 Febbraio 

 Ore 8.00: Pulizie della Chiesa  e dei locali di 
Ministero Pastorale  

Venerdi’10 Febbraio 

Ore 17.30 S. Messa e a seguire esposizione 
del SS.mo Sacramento fino alle ore 19.00 

 ——— 

Iniziative in programma: 

 Sono aperte le iscrizioni al Pellegrinaggio in 
Terra Santa dell’8-15 Maggio 2023 e a 
Lourdes del 28 agosto - 1 Settembre 2023 
(rivolgersi al Parroco) 

 Pellegrinaggio a Solero (città natale di S. 
Bruno) dal 28 al 30 Aprile 2023 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
 GIORNATA DELLA VITA. Dal 1978, nella prima 
domenica di febbraio di ogni anno, la Conferenza 
Episcopale Italiana promuove la Giornata per la Vita, 
occasione di preghiera e sensibilizzazione sulle 
tematiche relative a difesa della vita e aiuto alla 
maternità. Quest’anno, dunque, il 5 febbraio, ricorre la 
45a Giornata Nazionale per la Vita, che, come indicato 
nel Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente 
della CEI, si celebra sul tema «La morte non è mai una 
soluzione. “Dio ha creato tutte le cose perché esistano; 
le creature del mondo sono portatrici di salvezza, in esse 
non c’è veleno di morte” (Sap 1,14)».  
 Il documento, con l’intento di denunciare le 
diverse insidie alla “cultura della vita”, che in modo 
diffuso e contagioso, ci portano, in tante drammatiche 
situazioni personali e collettive, a scegliere la soluzione 
di spegnere la vita umana - con aborto, eutanasia, 
suicidio, ma anche femminicidi, abbandono dei migranti 
e guerra – sia davvero in grado di risolvere le questioni 
per le quali viene offerta come soluzione sbrigativa ed 
efficiente, o non sia piuttosto l’ora per un impegno 
coinvolgente a sostegno della vita in qualunque 
situazione.  
 Il Messaggio conclude con la speranza che “(...) la 
Giornata per la Vita rinnovi l’adesione dei cattolici al 
“Vangelo della vita”, l’impegno a smascherare la 
“cultura di morte”, la capacità di promuovere e 
sostenere azioni concrete a difesa della vita, 
mobilitando sempre maggiori energie e risorse. 
Rinvigorisca una carità che sappia farsi preghiera e 
azione: anelito e annuncio della pienezza di vita che Dio 
desidera per i suoi figli; stile di vita coniugale, familiare, 
ecclesiale e sociale, capace di seminare bene, gioia e 
speranza anche quando si è circondati da ombre di 
morte”. 

 

172. Tuttavia potrebbe capitare che nella preghiera 
stessa evitiamo di disporci al confronto con la libertà 
dello Spirito, che agisce come vuole. Occorre ricordare 
che il discernimento orante richiede di partire da una 
disposizione ad ascoltare: il Signore, gli altri, la realtà 
stessa che sempre ci interpella in nuovi modi. 
Solamente chi è disposto ad ascoltare ha la libertà di 
rinunciare al proprio punto di vista parziale e 
insufficiente, alle proprie abitudini, ai propri schemi. 
Così è realmente disponibile ad accogliere una chiamata 
che rompe le sue sicurezze ma che lo porta a una vita 
migliore, perché non basta che tutto vada bene, che 
tutto sia tranquillo. Può essere che Dio ci stia offrendo 
qualcosa di più, e nella nostra pigra distrazione non lo 
riconosciamo.  


